
LA VERA STORIA DI GIOVANNI STIPCEVICH

Paesaggi croati, giuliani e sloveni,
terre isolate e paesaggi incompresi.
Questa di Giovanni è la storia vera,
scappato da Zara a primavera,
se n'è andato a soli 13 anni
con la famiglia, i bagagli e pochi altri panni.
Lui non sapeva ciò che lo aspettava,
ma è stato come bruciar nella lava.
In Jugoslavia si è dato a studiare e studiare,
ma venuto in Italia l'ha dovuto rifare.
Finito questo, si è diplomato
e  geometra è diventato.
Si è fatto valere e ha mostrato impegno,
perché di quel ruolo lui sì che era degno.
Cresciuto tra lacrime e sangue dei genitori,
non replicabili neanche da attori.
Questo ricordo sempre se lo porterà,
perché la sua vita ha segnato e sempre lo farà.
Ma adesso l'Europa è tutta unita
per quelle persone che han perso la vita,
consapevoli di queste storie,
uniti nei diritti e nelle memorie.
E finalmente decadono anche le ultime frontiere,
noi europei potremmo ammirare quelle splendide città costiere.
Pola, Zara e Fiume coi loro colori
che nascondono cicatrici, sofferenze e dolori.
Città bagnate dal mare con le sue onde,
quelle sono le nostre amate sponde.
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